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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il POUP fa appello 
« alla responsabilità 
e alla saggezza » 
per salvare 
le sorti del paese 

Drammatico appallo dal Comitato Centrata dal POUP a! 
polacchi porche formine t un fronte dalla saggezza e 
dalla responsabilità per la difesa del rinnovamento socia* 
lista ». Confermando in pieno e la linea politica del rinno
vamento », Il Comitato Centrale ha lanciato tuttavia una 
preoccupata messa In guardia contro. I gravi pericoli a 
cui potrebbe portare «Il prolungarsi delle agitazioni». In 
una conferènza stampa, un portavoce del CC non ha 
escluso che in caso di gravi minacce al socialismo • ! 
comunisti polacchi facciano. appello all'aiuto fraterno » 
degli altri paesi socialisti. Ha detto tuttavia che fino ad 
oggi II POUP è e Ih grado di fare da se». IN ULTIMA 

SOLO UNA PROFONDA SVOLTA POLITICA E MORALE PUÒ' GARANTIRE LA RINASCITA DEL SUD 
' . . ' • - • -

Il governo si difende 
negando la realtà 

che tutti hanno visto 
Napolitano: cosa 

fare subito e 
come ricostruire 

ROMA — Giorgio Napolitano 
ha espresso ieri alla Camera 
la ferma critica dei comuni-
iti per l'atteggiamento di me
schina autodifesa assunto dal 
governo, ed ha illustrato le 
proposte del PCI per fronteg
giare adeguatamente il dopo-
terremoto. 

Il passare dei giorni — ha 
detto Napolitano — non atte
nua in noi l'assillo per quel 
che è accaduto; né cancella 
l'angoscia e l'esasperazione 
che le popolazioni colpite han
no vissuto nell'attesa dei soc
corsi, per ti terribile ritardo 
di aiuti efficaci (e anzi di 
qualsiasi aiuto), per l'alto nu
mero di vite umane che pote
vano essere salvate, per le sof
ferenze che potevano essere 
risparmiate. 

Per questo consideriamo 
inammissibile la rappresenta
zione dei fatti fornita dal go
verno, così assurdamente ìon-
iana dalla verità vissuta o vi
sta da tutti, così assurdamen
te protesa a giustificare ogni 
cosa con la violenza della na
tura e le difficoltà obiettive. 

E* ai problemi scottanti del
le popolazioni terremotate che 
dobbiamo dedicare le nostre 
energie, e noi comunisti — ha 
sottolineato — lo stiamo fa
cendo sin dalle primissime ore 

dopo ti terremoto. Lo stanno 
facendo le migliaia e migliaia 
di nostri compagni che vive
vano nei luoghi colpiti o che 
vi sono accorsi: amministra
tori pubblici, dirigenti di par
tito, giovani. Abbiamo le car
te in rególa per levare la no
stra critica. Ed è necessario 
criticare le leggerezze e le 
mancanze gravi dei primi gior
ni, e le paurose carenze e di
storsioni accumulatesi nel cor
so degli anni, per rendere giu
stizia a chi ha fatto il pro
prio dovere nonostante i ritar
di, la scarsità dei mezzi, la 
confusione di cui non era re
sponsabile. E' necessario cri
ticare per correggere quello 
che immediatamente va cor
retto, e per garantire l'indi
spensabile 

UN QUADRO DEFORMATO 
Se le direttive e gli interven
ti fossero 'stati tempestivi « 
puntuali come hanno sostenu
to il presidente del Consìglio 
e i ministri deU'Interno e del
la Difesa, al di là di qualche 
accenno autocritico di quest'ul
timo — ha rilevato Giorgio 
Napolitano — non si riuscireb
be a capire come e perché 
non abbia funzionato tutto nel 

(Segue in penultima) 

Accuse e critiche 
da tutti i settori 
della Camera 

ROMA — Chiamato in causa da tutti per le inammissibili 
carenze nell'opera di soccorso ai terremotati, il governo ha 
scelto — ieri alla Camera — la strada più grave e arro
gante: quella dell'ostinato (e meschino, ha sottolineato Gior
gio Napolitano nella replica di cui riferiamo a parte) rifiuto 
di ogni responsabilità, anche di quelle più incontestabili, 
provocando le proteste vivissime di larghi settori dell'assem
blea. Clima teso dunque, nell'aula di Montecitorio, e anche 
incredulo, per l'ostentata interpretazione riduttiva dello stès
so appello-denuncia del capo dello Stato, per la genericità 
degli impegni di moralizzazione della vita pubblica (nello 
stesso momento in cui la maggioranza di governo salvava 
l'ex ministro Gioia da una imputazione di peculato e truffa 
ai danni dello Stato). 

La seduta-fiume (erano in discussione una cinquantina di 
interpellanze e interrogazioni) si era aperta al mattino con 
le risposte dei ministri dell'Interno e della Difesa e con una 
dichiarazione politica dell'on. Forlani. Di Rognoni ben poco 
da dire. Tra le interruzioni sempre più frequenti. Il ministro 
dell'Interno ha ripetuto la tesi che il governo ha avuto e im
mediata percezione» delle dimensioni del disastro: ha for
nito le cifre più recenti (ma non ancora conclusive) del di
sastro; ha cercato di fugare le preoccupazioni circa l'insor
gere di focolai epidemici; ha tentato di convincere della ne
cessità di un esodo massiccio dalle zone terremotate. 

Toni altrettanto burocratici hanno.contraó*àlstiirto.la prtaia 
parte delia relàzic^ oW-mirdsttro; deBa Difesajl^gorio il C;iia>-
le. tuttavia ha poi ammesso che e potérsi essere accelerato 
l'afflusso dei rifornimenti provenienti da altre regioni non 
dirèttamente coinvolte dal sisma, mediante quei reparti che 
erano stati attivati e messi in stato di allarme », ma senza 
essere messi in moto: e che in effetti «ci si trova molto in
dietro » nell'affrontare il problema « irrisolto » della difesa 
civile, cioè dell'attuazione di una legge vecchia ormai di dieci 
anni. - • - -\--. 

Poi Forlani. H messaggio di PertiniT-cNon era diretto a 

(Segue in penultima) 9* •• P» 

Da una zona dell'Inferno una famiglia parte con un elicottero militare 

Si estendono le indagini sui crolli 
Scatenato Tarrembaggio agli appalti 
Impegnate le Procure di tutta Tlrpinia per i palazzi di cartapesta - Commissionata la rimozio
ne delle macerie anche per le zone non colpite dal sisma - Vecchi affari e tanti processi 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — La banda dei 
palazzinari, degli speculatori 
si aggira già tra le macerie 
del terremoto: vi scorge l'oc
casione per nuove colossali 
operazioni, per lucrare altri 
miliardi. E puntualmente tro
va coperture e complicità po
litiche, a cominciare dotta tti-
gionerpna parola decisa per, 
fermarli, possono dirla i giu
dici. Una indagine a tappeto* 
m tutta la provincia, sui pa
lazzi m cemento armato ridot
ti in polvere dal terremoto è 
già partita. L'indicazione i ve
nuta àa Avellino e riguarda 
tutte le Procure deWlrpinìa 
(Sant'Angelo. Ariano Jrpino) 
perché siano svolti controlli 
rigorosi, fatte tempestive se

gnalazioni, aperte indagini o-
vunque se ne presenti la ne
cessità, -••••• 

Due inchieste specifiche — 
come abbiamo già scritto — 
sono state aperte dai^magì-
strati di Sant'Angelo e del ca
poluogo. Ma, se l'intenzione 
dei giudici è queìia di non 

ad uno-due casi già 
i.c'èteritenereche 

le inchieste riguarderanno an
che Arcangelo lappica, ex vi
ce-sindaco di Avellino, passa
to come, altri palazzinari at
traverso la presidenza détta 
locale, squadra di calcio, la-
pìcca ha costruito migliaia di 
vani netta zona dt Mirabella 
(dove U sindaco è un suo fra
tèllo), dì Grottaminarda, di 
San?Angelo dei Lombardi, la-

pìccoi non'ha edificato Vospe-
dale civili di Sant'Angelo 
(come è apparso ieri sul no
stro giornale per un errore àt 
trasmissione) ma ha tirato su 
palazzi che sono erottati fa
cendo decine di vìttime. 

tapioca è già implicato in 
alcune vicende giudiziarie: 
eppure égli figura (lo hanno 
denunciato i compagni del 
gruppo regionale comunista) 
tra le ditte che hanno ricevu
to dall'assessorato ai Lavori 
Pubblici della Regione Cam
pania' l'incarico di sbancare 
le macerie del sisma. Asses
sore ai Lavori Pubblici è un 
collèga di partito di tapioca, 
il socialdemocratico Filippo 
Caria. In serata l'assessore ha 
annunciato che avrebbe re-

• \ : " - • ' • - : ' - ' - • • - . ' - • - ' ' • . 

vacato questo appalto. " 
L'elenco fornito dall'asses

sorato ai Lavori Pubblici com
prende una trentina di ditte 
e riguarda, per ora, venti 
paesi. Alcuni di avesti pre
sentano danni relativi, so
prattutto lesioni. Che cosa c'è 
da sbancare e da demolire 
realmente? Prendiamo il ta
so dì MelHb,Irpiw:_£i V 
vecchio ~ paese, abbandonato 
da anni, al punto che qualche 
settimana fa è stata conces
sa Vautorizzazione a creare 
un grosso incendio « artificia
le» per poter girare alcune 
scene del film e La pelle* 
che Liliana Covoni ha tratto 
dal romanzo di Curzio Mala-
parte. Melito nuovo, ricostrui
to con Je norme autisismìche, 

è H In piedi. Allora, com'è la 
storia? Non sarebbe male 
qualche chiarimento. 

Ad Avellino, invece, le a-
ziende hanno preferito con
sorziarsi per le opere di 
sbancamento. Tra le altre do
vrebbero essere impiegate le 
imprese di Matarazzo (ha un 
fratello consigliere comuna
le...^..) e ZaofiTi, in dtffteol-
tà'^ecpnomichi tanto chi. la 
seconda ~ è sotto amministra
zione controllata. Entrambe, 
comunque, sono in grado di 
avvalersi di consistenti fidi 
concessi dotta Banca Popola
re deWlrpinio, controllata da 
fedelissimi di De Mita, a co-

' Antonio Zollo 
(Segue in penultima). 

Mentre la DC va al CN senza accordo 

Dissensi nel PSI 
sul voto per Gioia 

• ' » • " • 

Giovedì vertice sulla questione morale? 
Scrivono a Piccoli quaranta senatori de 

ROMA — La questione ~ mo
rale sta serrando in una mor
sa la maggioranza e i partiti 
che la compongono. U vertice 
quadripartito che dovrebbe 
essere dedicato a questi temi 
continua ad essere rinviato: 
ieri è stato detto che ' forse 
potrà aver luogo soltanto gio
vedì prossimo. Ma quale sa
rà la sua agenda? n caso Ba
saglia sarà all'ordine del gior
no, e in quali termini? .Più 
di un esponente della DC e 
del PSI ha proposto in que
sti giorni qualche gesto esem
plare di moralizzazione: è 
stato detto persino, a chiare 
lettere, che il sistema delle 
correnti dei partiti governa
tivi funziona come una € fon
te di corruzione*. 

Ma quando si è arrivati a 
stringere su di un caso con

creto. - quello ' dei " traghetti 
d'oro che;ba per protagoni
sta Giovanni Gioia, ex mini
stro e tuttora boss della cor
rente fahfaniana. la maggio
ranza si è chiusa a rìccio: al
l'Inquirente DC. PSDI e PSI 
hanno decretato il prosciogli
ménto con un colpo di mag
gioranza. Un socialista (Ian-
nelli) ha votato a favore di 
Gioia, un altro (Andò) era 
assente, come era assente il 
rappresentante radicale Stan-
zani che però è da tempo 
ammalato. Ecco una prima 
prova negativa. Ecco il «ge
sto» che va nella direzione 
opposta rispetto a tante sol
lecitazioni che vengono anche 
dal seno stesso della maggio-

C. f. 
(Segue in penultima) 
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Gigantesca operazione condotta in tutta Italia 

decisivo a Prima linea: 2 8 arresti 
Dopo la Ronconi, catturati anche \ capi Roberto Rosso e Umberto Mazzola - Determinanti le confessioni di VI* 
scardi, uno dei killer dell'organizzazione - Scopèrti 16 tra covi e arsenali con quantità impressionante di armi 
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FIRENZE — Susanna Ronconi viene trasferita in 

Con l'operazione condotta ieri e l'al
tro ieri dallTJcigos in : tutta Italia e 
coordinata da varie Procure un altro 
colpo decisivo è stato infetto a Prima 
linea: ventotto terroristi, tra cui i «ca
pi» Susanna Ronconi, la primula ros
sa dell'organizzazione. Roberto Rosso e 
Umberto Mazzola, sono stati catturati, 
una mole impressionante di armi e di 
documenti sono stati sequestrati in ben 
16 basi operative dislocate in tutte le 
regioni italiane. Dagli inquirenti viene 
la conferma che la gigantesca opera
zione è stata organizzata e decisa in 
seguito alle confessioni di Michele Vt-
scardi. uno dei più noti killer di Pri
ma linea, che ha accompagnato ma
gistrati e poliziotti in un sopralluogo-
maratona, durato 4 giorni, in decine 
di località italiane. 

La retata ha interessato compiessi-
vameote 11 città: Bergamo, Milano. To
rino. Genova. Como, Bologna. Firenze. 
Roma. Fresinone. Napoli e Taranto. 
NeQa capitale sono state scoperte tra 

basi operative, due depositi di "armi e 
arrestate 10 persone. Roberto Rosso è 
stato catturato, insieme con altri eia 
que terroristi, al termine di un dram
matico conflitto a fuoco. 

A Firenze sono state scoperte due 
basi operative con depositi di armi. 
Gli arrestati sono 9, tra cui Susanna 
Ronconi. Ce anche, un « insospettabi
le»: è Fabrizio Giovannini. alto fun
zionario di una banca fiorentina e con
siderato elemento di primo piano nel
l'organizzazione. A Napoli è stata ar
restata una donna. Altri due terroristi 
sarebbero riusciti a fuggire. Si tratte 
rebbe. ma non c'è alcuna conferma 
ufficiale, di Maurice Bignami e di Segk). 

A Milano è stato catturato Umberto 
Mazzola accusato ora di essere uno 
dei lriDer del giudice Alessandrini Tra 
le armi sequestrate: un bazooka com
pleto di munizionamento. ^ una; mitra
gliatrice. cinque mitra e un fucile d'as
salto. quattro focili a canne-mona. 

A PAGINA 7 

Morto H premier 

in un incidente aereo 
LISBONA — E' morto Sa* Carneira, prime ministra del Par-
togalla. Con lai ha perduto la vita ieri netta in «n incidente 
aeree anche II ministro della Difesa. 

Se* Carnalre stava recandosi ad Operte per tenere un co
mizi*. SI. chiudeva infatti Ieri la campagna par- le elezioni pre
sidenziali del 7 dicembre, Ne4la nottata si.è riunito il Comi-
tata elettorale e non si esdada no rinvio del vote. 

A Llibons le Hnilins è attissima e la forze di destra hanno 
_ flè scatenato vaa campagna cantra la sinistra gridando ai

re attaatata canwnitta ». , IN ULTIMA 

La crisi de: un vuoto di strategia 
Ma chi è che aveva detto 

— ancora poco tempo fa — 
che con la formazione del 
governo Co*«iga e poi con il 
governo Forlani la Democra-
EÌa cristiana aveva superato 
la «na crisi, che al vertice 
della vita nazionale si era 
eo*tanzialmenle ricomposto il 
vecchio equilibrio di potere, 
che la questione comunista 
poteva nuovamente essere 
considerata come una fasti
diosa e anomalìa » che era 
possibile cercare di porre ai 
margini della politica ita
liana? 

Sono passate poche setti
mane, e tntlo questo qoadro 
ottimistico, che doveva rap-

' presentare il coronamento 
dell'operazione avviata all'ai» 

timo congresso democristiano 
appare già dissolto. Alla vi
gilia del Consiglio nazionale 
convocato per sabato e do
menica la Democrazia cristia
ni ù presenta in uno stato 
incredibile di crisi e di con
fusione: al pento che anco
ra non è certo se la riunione 
potrà effettivamente tenersi . 
e se, svolgendosi, potrà giun
gere a decidere qualehe cosa. 

Certo, nel determinare que
sta situazione hanno pesato 
molto gli scandali che si so
no snodat| in un crescendo 
allucinante a partirò dall'af
fare dei petroli, hanno pesato 
le polemiche soli* gravi re
sponsabilità del governo per 
rineffieiensa dello Stato di 
fronte al disastro del torre-

moto. Ma scandali e paralisi 
della macchina ' dello Stalo 
sono un prodotto intrinseco 
del sistema di potere demo
cristiano, nna manifestazione 
delle sue conseguenze nega
tive per la vita del paese. 
Soprattutto, scandali o terre
moto non sono certamente la 
esosa unica della nuova crisi 
che si e aperta nella DC: 
sono stati, più semplicemen
te, gli elementi dì accelerazio
ne che hanno reso evidente 
il rapido logoramente della 
linea uscita vincitrice nell'el-
timo congresso e hanno cesi 
riportato in piene lece i nodi 
di fondo della crisi dell'ege
monia democristiana. 

Il disegno perseguile dal* 
b correnti afferatateai 

maggiorante al congresso 
dello scorso febbraio (1° 
schieramento raccoltosi at
torno al cosiddetto e pream
bolo >) non ere, in verità, 
banale ne privo di ambizio
ni. Non si vagheggiava. In
fatti, nn impossibile ritorno 
al passato, al felici «anni, 
sessanta s, all'epoca d'oro 
dell'egemonia dorate*. Si 
guardava, invece, a nna so
luzione che pretendeva di 
essere pia e moderna » e pia 
e europea » e che per questo 
si sperava fosse capace dì 

ite, 
eomouista: si 

essa, a asm seto-

Giufppo Otiarant* 
. (Segue in penultima) 

hanno pensato a una « buona» ragione 
a pIUTTOSTO che una 

*• riunione interlocuto
ria, specie in un 
to in cui tutti gli occhi 
sono rivolti alla DC. al
cuni esponenti della mag-
gioranza e delle minoran
ze vorrebbero un rinvio. 
per il quale non manche
rebbero del resto buone 
ragioni: per esempio gli 
impegni derivanti dal ter
remoto nelle regioni me
ridionali. Ha Piccoli ha 
paura che un rinvio in
debolisca l'immagine del 
partito e insiste perciò 
perché 1 lavori del Consi
glio nazionale ai 
sabato». 

Qucsterlohe et 
no tergere ieri svi g4orn*v 

tinto di 
to,e*colleae 
so " 

de democristiane a noi 
siamo rimasti specialmen
te colpiti da due partico-
larL ti .arreso è oneflo del 
pruDuMt riamo dei Con-
tiglio neauonale, e** i 
gài stato t inviato, se non 
9 anj»"*"» • • • • • * » * • • • BT/am*a"a*B sVe V f^ajau/ 

te. Ceni ci stupisce che la 
DC non abbia già 
to onesta /miaahi 
nenie: eSt mwetUmo §U 
amici interessati che ù 
Consiglio nartoneìe del 
partito i conmeato per" a 
giorno tale mWorm tuie. 
Con un secondo aeuiu 

POTÈ conMznscejfo si ffcvr* 
no e rore del primo rm-
uio. _ - ' 
giro di posta tt 
dot smxmulm 
mitri aamjaf sN 
imam Toonpttott a : api, per 
se si 

sodo del tam-tam e quin
di a quello aeU'occhioii-
no, senso etctwdtrt, smtst-
ralmente, che il Consiglio 
••janjnte r̂BWoe'w WWV> o W n l ^̂ afasV . 

(nogo». La seconda cosa 
che ei ha grmdevotmente 
sorpreso i Je ra«wne ad
dotta per plastificare que
sto ultimo probabile rin
vio: nella DC questo mo
tivo i giudicato «ovono» 
e difatti riguarda ciò che 
i successo in Campania e 
in BesBicata^jnolto me-
otto e noi appartsceiite di 
*m epidemie o di 

ro che rattxme 
rm de 
ti per ks toro 

chi morti dt Lamezia 
Terme? 

Ma To*. Pfccott — scri
ve Damato — «ha paura 
che un rinvio indebolisca 
llnunagine del partito ». 
Si rassicuri. Leggevamo 
stri «v «la Repubblica» 
che appena i de di destra 
hanno avuto notista del-
ta fajissstroB aaorattzaatrf 

.ce dei «peoises» si sono 
•-. affrettati ad aderirvi an
che toro, percAé — affer
mano — « non si può di-
acriminare fra onesti e di-

». OtiitaUanU on. 
ama perfettamen

te d'accordo e lei non ub
bia paara. SwOa PC. rrw-
em> O ttenj rzmajo, eogastfe-
raam» ifurts «Tom za poi 
m ._ 

Frank Sinatra 
ambasciatore 

USA in Italia? 
NEW YORK Imjo.) — Da 
informnzioni mecett* ni 
Dipartimento di Stato ri-
autta carta la aaatiturJona 
cMrarnbaaeiatora ameri
cano a Roma. Il ette è una 
doti* tante a tracHzioaafl 
consatwfuie del cambio di 
praaidenta. Mena acanta
to è il nome che al fa per 
H successore di Oardner. 
Niontomena che Frank Si
natra, il famoso cantan
te ed attore di orinino Ita
liana. La notizia susciterà 
curiosità od anche eorpre-
aa. SI tratta di un porso-
natflla, infatti, che nasi ha 
mai evolto un'attività po-
Httee • tantamana diph> 
•aaVaa.a, par di atu, oon 

la ami 


